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MILANO 26 FEBBRAIO 2014  – “Abbiamo stanziato, di intesa con il sistema bancario, un 
finanziamento agevolato di 100 milioni di euro che coinvolgerà le imprese dell’edilizia, del legno-
arredo e degli impianti – dichiara l’Assessore regionale al Commercio, Turismo e Terziario di 
Regione Lombardia Alberto Cavalli –.  Promuovere qualità e integrazione è la risposta giusta alle 
attuali difficoltà, in quanto non si limita a sostenere un solo settore,  ma mette in moto 
un’economia, attiva una filiera e stimola l’iniziativa dei singoli. Lega due eccellenze del nostro 
territorio, Turismo e Accoglienza – conclude l’Assessore – che hanno entrambe vocazione 
internazionale e rappresentano un connubio vincente sia per uscire dalla crisi, sia per prepararci 
nel modo migliore a conquistare gli ospiti di Expo 2015”.   
 

Finalità Regione Lombardia intende sostenere il sistema delle imprese lombarde che operano nel 
settore dell’accoglienza turistica alberghiera ed extra alberghiera, dei pubblici esercizi (bar e 
ristoranti) e del commercio alimentare al dettaglio, per la realizzazione di interventi di 
riqualificazione delle strutture e per progetti di miglioramento qualitativo dei servizi offerti. 

Con l’avvicinarsi dell’Esposizione Internazionale del 2015, che attirerà a Milano milioni di visitatori 
stranieri ed italiani, Regione Lombardia interviene a favore delle imprese del turismo e del 
commercio per favorire l’accesso al credito e abbattere i costi degli interessi, con l’obiettivo di 
favorire la riqualificazione delle strutture del sistema dell’accoglienza, in una logica di promozione 
integrata dell’attrattività territoriale e di marketing territoriale.  
Il presente bando finanzia lo sviluppo di progettualità che prevedono investimenti strutturali in beni 
materiali e in nuove tecnologie. 
 

Dotazione finanziaria Lombardia Concreta interviene su due linee: favorendo l’accesso la credito 
e abbattendo il costo degli interessi.  

Per quanto riguarda l’accesso al credito La dotazione finanziaria del Fondo è di € 2.400.000. 
Regione Lombardia riconosce a favore dei Confidi e nell’interesse delle imprese beneficiarie 
dell’aiuto, la concessione di un fondo rischi, commisurato nella misura del 5% del valore della 
garanzia rilasciata a copertura delle eventuali perdite derivanti dall’escussione. Le eventuali perdite 
derivanti dall’escussione della garanzia rilasciata dal Confidi potranno essere interamente 
scaricate a valere sul Fondo rischi così costituito. Alla chiusura totale dei rapporti di garanzia 
eventuali residui sul fondo rischi dei Confidi dovranno essere restituiti a Regione Lombardia. 

Per quanto riguarda l’abbattimento del costo sugli interessi la dotazione finanziaria complessiva 
del bando è pari a € 10.000.000 per imprese appartenenti al settore del turismo e del commercio. 
L’agevolazione regionale consiste in un contributo sul finanziamento erogato dall’Istituto di Credito 
convenzionato con Finlombarda S.p.A. nella misura di 300 basis point, fino all’eventuale 



abbattimento totale del tasso. I finanziamenti concessi ed erogati dagli istituti di credito 
convenzionati, devono essere di durata non inferiore a 24 mesi; il contributo regionale viene 
calcolato su un periodo massimo di 84 mesi (7 anni), fermo restando che i finanziamenti possono 
essere di durata anche superiore a tale limite massimo. Il contributo è calcolato sui finanziamenti 
concessi per importi compresi da € 30.000.00 a € 300.000, fermo restando che i progetti di 
investimento e i finanziamenti bancari possono anche eccedere tale limite massimo. Il contributo 
assegnato alle imprese beneficiarie, sarà erogato al beneficiario tramite l’istituto di credito, in una 
soluzione unica attualizzata. 
La domanda è a sportello. 
 

Soggetti beneficiari Micro, piccole e medie imprese operanti nel settore del turismo e alle micro e 
piccole imprese operanti nel settore del commercio alimentare al dettaglio e dei pubblici esercizi. 

 

Progetti finanziabili Tutti gli interventi che rappresentino un miglioramento rispetto allo stato 
attuale e che siano in linea con i più elevati standard qualitativi del settore di riferimento. 

a) Opere edili e impiantistiche, per le quali siano già stati richiesti ed ottenuti gli eventuali  pareri 
e/o nulla osta necessari, funzionali all’ammodernamento e alla ristrutturazione dei locali e delle 
strutture di servizio e all’ampliamento e ristrutturazione di spazi comuni, pertinenziali e 
funzionali all’attività; 

b) Arredi funzionali all’attività dell’impresa, ivi comprese palestre, piscine, saune, SPA e zone 
benessere; 

c) Attrezzature e strumenti tecnologici per il miglioramento delle modalità di gestione delle 
strutture e dei servizi offerti; 

d) Impianti e tecnologia per l’installazione di reti wifi gratuite a disposizione degli ospiti e clienti; 

e) Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici, per l’acquisto e l’installazione di impianti 
ad energia rinnovabile, per la parte non coperta da altre agevolazioni; 

f) Mezzi di trasporto a basso impatto emissivo (autoveicoli e biciclette elettriche, autoveicoli ibridi 
o alimentati a GPL o a metano  autoveicoli a benzina di classe minima Euro 5, autoveicoli 
diesel di classe minima Euro 6). Tali mezzi devono essere strettamente legati alle attività 
d’impresa (es. trasporto gratuito dei clienti) e pertanto deve trattarsi di veicoli commerciali, 
immatricolati ad uso commerciale ed intestati all’impresa stessa.  

g) Attrezzature ed impianti per la sicurezza dei locali in cui sono esercitate le attività d’impresa. 

h) Spese di progettazione, direzione lavori e collaudo tecnico, nella misura massima del 5% della 
somma delle spese di cui ai punti precedenti. 

i) Opere, arredi e attrezzature finalizzate ad accrescere gli standard qualitativi ulteriori rispetto 
agli obblighi di legge per il turismo accessibile. 


